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LA SECONDA GIORNATA DI LAVORO AL VI CONGRESSO DELLA C.G.I.L 

Dagli interventi il no al 
ricatto salari-occupazione 

« II 
momento 

della 
• • i 

venta » 

Da uno dei nostri inviati 
nOLOONA, 1. 

Com'era giusto, il Con
gresso della CGIL sta 
scansando il duplice peri
colo di trasformarsi in un 
dialogo sui massimi prin
cipi, o in un dibattito sul 
momento comjiunlurnle. 
La tentazione di fare pan-
to e ricominciare da ca
po, infatti, è tutta esterna 
ni sindacato unitario. E 
il bisoqno di soffermarsi 
sulle parole d'ordine im
mediate, è stato soddisfat
to già nella fase precon
gressuale. e rimane un 
continuo punto di riferi
mento della discussione. 
Quindi, nessuna cesura 
fra 5. e 6. congresso; nes
suna rottura eli una conti
nuità che è appunto rin
novamento costante. Le 
pretese della stampa bor
ghese per nn pronuncia
mento netto e manicheo 
sul ruolo della CGIL nella 
società capitalistica, sono 
pretese assurde. E rozza
mente, strumentalmente 
superficiali. « Per il siste. 
ma o contro il sistema? »: 
la risposta è già nei temi 
unitari confederali, nella 
relazione del segretario 
generale S'ovclla ina, so
prattutto, la risposta è 
nella piattaforma che la 
CGIL ha portato avanti in 
questi 20 anni, piattafor
ma che ha come obbietti
vo l'attuazione della Co
stituzione repubblicana 
con il diritto alle riforme 
di struttura. 

Altre richieste, più insi
nuanti, si affacciano circa 
una « chiara collocazione 
del sindacalo e delle sue 
politiche nei confronti 
dello Slato democratico, 
come scrive / 'Avanti! Par
rebbe che da questo con
gresso debba venire un 
grande (e improvviso) si 
oppure un no, o chissà co
sa Come se permanesse 
nella CGIL un'ambigiiilà 
storica in proposito. Il di
scorso vero è quello della 
autonomia che il sindaca
to deve mantenere da pa
droni. governi e partiti, 
non quello dell'inserimen
to del sindacato nelle isti
tuzioni democratiche: la 
CGIL è già una di queste 
istituzioni. Anche se mi
nistri e televisione prefe
riscono la Confindnstria. 

Ma l'errore sta nel ma
nico: nel chiedere astrat
ti incasellameli program
mati ci. Bisogna invece 
andare sul reale. Dire — 
come vien detto al Con
gresso — che si è contro 
la subordinazione del sa
lario al profitto: contro 
la central izzazione della 
trattativa sindacale e lo 
ingabbiamento della dina
mica retributiiia, chiamati 
m politica dei redditi »; 
contro il consenso, la 
acquiescenza e la collabo
razione con scelle o mec
canismi monopolìstici fat
ti^ propri da un governo e 
diventati mot/ari legge del
lo Stato. 

E' buffo dire « siamo 
autonomi », e poi aggiun
gere « perà stiamo qua ». 
Certo non è facile — come 
ha ricordalo ieri Foa — 
trovare il giusto mezzo: 
ci sono nella CGIL mili
tanti e correnti favorevoli 
e sfavorevoli al governo. 
Ma l'unità non si mantie
ne né si rafforza con un 
taglio di sciabola, come 
non fece neppure Salnmn-

! ne col bimbo conteso. SI 
discute, si approfondisce. 

Isi arricchisce, senza biso-
\qno di partire da zero. An

zi, con un bagaglio vali
do e immenso. S'on ci de
v'essere al 6. Congresso 
m il momento della veri
tà » rivendicato da Storti 
ed altri. Xon c'è bisonno 
della rivelazione o del mi
racolo. 

a. ac. 

La condizione operaia: FIAT, Alfa Romeo, elettromeccanici - Le campagne: 
braccianti e mezzadri - L'unità e l'autonomia del sindacato si affermano nella 

lotta articolata e generale contro la riorganizzazione monopolistica 

Dai nostri inviati 
BOLOGNA, 1. 

I temi della relazione del 
compagno Agostino Novella 
che ha aperto ieri mattina 
il VI congresso nazionale 
della CGIL — l'attacco pa
dronale all'occupazione e ai 
salari, la risposta operaia 
nelle fabbriche e nel campi, 
l'esigenza di interventi sul
le strutture, l'unità e l'auto
nomia sindacale, la solida
rietà Internazionale — sono 
stati approfonditi nel corso 
del dibattito che. apertosi 
nel pomeriggio di ieri, è pro
seguito per tutta la giornata 
odierna. 

Bruno Broglia, dell'ufficio 
sindacale della CGIL. ha. fra 
l'altro, affrontato 11 proble
ma della contrattazione, ri
levando, per il sindacato, la 
esigenza d'un controllo pieno 
della dinamica della forza 
lavoro. L'accentuato sfrut
tamento della manodopera 
femminile è stato oggetto 
dell'intervento di Erias Be
la rdi. della CCdL di Slena, 
che ha sottolineato la neces
sità di una più larga pre
senza delle lavoratrici nel 
sindacato. 

Pier Luigi Baglioni della 
SIAC di Genova, primo ora
tore alla riapertura del di
battito, questa mattina, ha 
richiamato il congresso ad 
un Impegno per il rafforza
mento della CGIL, condi
zione p<>r una maggiore ca
pacità contrattuale del lavo
ratori nella fabbrica e nella 
società. Questa più forte pre
senza del sindacato unitario. 
egli ha detto, si ottiene però 
dando risposte chiare, pre
cise ai temi oggetto del di
battito. anche in relazione al 
piano quinquennale di svi
luppo economico. 

Sul rafforzamento dell'or
ganizzazione e dell'azione 
sindacale nell'azienda è in
tervenuto anche Sandro Sti
mili!. vice segretario della 
CGIL. La politica dei redditi 
deve trovare, egli ha detto. 
nella fabbrica il suo momen
to centrale. L'attacco ai li
velli di occupazione rappre
senta un elemento di nres-
sione sul lavoratori tendente 
a ridurre la spinta rivendi-
cativa delle masse Questa 
pressione ha ottenuto, qua 
e là. anche dei risultati. Ma 
i lavoratori hanno preso co
scienza abbastanza rapida
mente dello stretto nesso 
esistente fra 11 problema del
l'occupazione e l'Intensifica
zione dello sfruttamento in 
atto nelle aziende Questa po
litica si combatte portando 
avanti. In modo articolato. 
l'azione riverHicativn. facen
do del!'n7ienda j] centro del
lo scontro, p costruendo su 
onesto movimento f momenti 
di generalizzazione della lot
ta. La sezione sindacale 
aziendale deve rappresenta
re. a onesto proposito, lo 
strumento fondamentale di 
costruzione delle vertenze e 
di mobilitazione 

Accolto da una calorosa 
manifestazione di simpatia 
Lsl sono astenuti solo i de
legati cinesi). Victor Griscin 
ha quindi portato il saluto 
dei sindacati sovietici. L'ora
tore. dopo aver espresso la 
ammirazione del popolo so
vietico per 1P lotte dei lavo
ratori italiani, ha fatto ap
pello all'unità dei sindacati 
di tutte le tendenze per una 
politica di progresso sociale. 
rilevando come la lotta per 
una vita migliore, per la de
mocrazia e il progresso sia 
strettam?nte legata alla lot
ta In difesa della pace. 
Griscin ha quindi denuncia
to l'intervento degli Stati 
Uniti nel Vietnam ricordan
do che l'Unione Sovietica 
aiuterà in tutti i modi il po
polo vietnamita nella sua 
giunta lotta contro l'oppres
sore. 

Pecora ri dell'Alfa Romeo, 
Intervenuto subito dopo, ha 
illustrato l'azione che I lavo
ratori della erande fahbrtca 
milanese stanno conducendo 
per la contrattazione dei cot
timi. degli organici, delle 
oualifiche L'azione, egli ha 
detto, è maturata attraverso 
una larea con«nltnz;one con 
tutti i lavoratori promossa 
dalle tre se7ioni sindacali 
della CGTL. C1SL r Vìi. I-a 
sezione «indacale. in questo 
modo, si è proposta non solo 
come uno strumento indi
spensabile di contrattazione 
del rapporto di lavoro ma 
di unità fra i lavoratori di 
tutte le correnti 

Di particolare rilievo l'in-
tervtnto del compagno Vit
torio Foa. segretario della 
CGIL, per il suo contenuto 
profondamente unitario. Il 
congresso, sensibile a que
sta esigenza, ha punteggiato 
il suo discorso con frequenti 
applausi Foa ha rilevato co
me il sindacato abbia preso 
coscienza della crisi reale 
che il paese sta attraver
sando con tutte le conse
guenze che questo comporta 
per i lavoratori Egli ha 
quindi denunciato il tentativo 
del padronato di scaricare 
sulle spalle delle masse la
voratrici. attraverso la poli
tica dei redditi, le ripercus
sioni della crisi e di por
tare avanti il processo di 
adeguamento delle strutture 
produttive con l licenziamen
ti. la riduzione degli orari. 
l'intensificazione dello sfrut
tamento. Si vuole. In questo 

~ì 
I | O.d.g. approvato all'unanimità 

l I I V I Congresso solidale , 
| con il popolo vietnamita ' 

Telegramma di protesta contro la faziosità del Telegiornale 

( _ 

BOLOGNA. 1 
Il Congresso CGIL ha Hpprovato entu

siasticamente il seguente online del giorno 
di solidarietà con la lotta del popolo viet
namita: « 1 delegati del VI congresso CGIL. 
si rendono interpreti dei sentimenti di so
lidarietà internazionale dei lavoratori ita
liani nei confronti della lotta dei lavora
tori e del popolo del Sud Vlet-Nam contro 
le forze reazionarie e la dominazione e 
l'intervento dell'imperialismo americano 
che osa sfidare la coscienza civile di tutto 
il mondo ricorrendo anche ad armi chimi
che condannate dall'intera umanità e allar
gando il conflitto con gravissimo pericolo 
per la pace mondiale. Il VI Congresso assi
cura la solidarietà dei lavoratori italiani 
alia lotta eroica del popolo del Sud Viet-
Nam per la liberazione nazionale e sociale 
del loro paese. Il VI Congresso chiama 
tutti i lavoratori italiani ad intensificare 
la lotta unendosi alle altre forze che ri
cercano nel mondo intero una soluzione 

del problema vietnamita che assicuri al 
popolo vietnamiti! la sua indipendenza e 
libertà. Il VI Congresso invita il governo 
italiano ad intervenire nei consessi inter
nazionali con la massima sollecitudine e 
fermezza perche cessi l'intervento imperia
listico nel Viet-Nam e siu cosi assicurata 
la pace nel Sud-Est asiatico e nel mondo». 

l'n telegramma di solidarietà è anche 
stato inviato ai professori universitari in 
lotta. 

Il Congresso ha inoltre inviato, appro
vandolo all'unanimità, il seguente telegram
ma alla Presidenza del Consiglio dei mi
nistri: 

- VI Congresso CGIL, rilevata faziosità 
Televisione che nel Telegiornale delle ore 
20.30 giorno 31 marzo, mentre ha dedicato 
largo spazio lavori Assemblea annuale Con
findnstria. ha invece riservato al Congresso 
CGIL, solo pochi istanti, protesta energi
camente e chiede impar/ialità Televisione 
quale pubblico servizio informazione -. 

modo, non solo guadagnare 
di più oggi, ma realizzare 
uno spostamento di forze a 
favore del padronato, tale 
che gli consenta per un lun
go termine la piena e libera 
disponibilità della forza la
voro. Di qui il tentativo di 
condizionamento del sindaca
to in atto. Si pretende, in
fatti, ha detto Foa. di bloc
care l'iniziativa autonoma 
del sindacato, trasforman
dolo in organo che garanti
sca il sistema circa il com
portamento dei lavoratori 
sulla base degli orientamenti 
del padronato. 

L'oratore ha quindi rile
vato come questa politica il 
padronato la stia proponen
do a livello oramai di Mer
cato Comune, nel tentativo 
di risolvere (analogamente 
a quanto avviene all'interno) 
le contraddizioni proprie del
lo sviluppo capitalistico, sul
la forza lavoro, considerata 
l'unica componente variabile 
all'interno del sistema. Ma 
I lavoratori italiani si rifiu
tano di essere considerati la 
variabile dello sviluppo ca
pitalistico. 

L'azione articolata deve 
rappresentare, con i naturali 
momenti di generalizzazione. 
la risposta al padronato. Le 
conquiste ottenute con la lot
ta negli anni passati devono 
rappresentare il trampolino 
di lancio di questa vasta e 
articolata azione sindacale 
contro l'attacco padronale 
nelle fabbriche e nelle cam
pagne Con l'occhio attento 
a questa realtà possiamo e 
dobbiamo portare avanti il 
processo unitario. T fatti che 
la realtà di ogni giorno pro
pone ai lavoratori devono 
essere il centro del dibattito. 
Non lasciamoci — ha detto 
Foa — trascinare a discu
tere sulle nuvole. Le ipote
che ideologiche devono re
stare fuori della CGIL Nel
la Confederazione c'è posto 
per tutti i lavoratori che non 
possono essere discriminati 
per l'atteggiamento favore
vole o contrario che essi as
sumono verso il governo. Né 
— ha detto Foa — questa 
partecipazione alla CGIL può 
esser considerata sulla base 
di ipoteche finaliste, prò o 
contro il sistema. Tutta la 
politica unitaria della rico
stituita CGIL si è fondata 
su questi principi. L'unità è 
stata ricercata nei program
mi. nelle opere, nelle azioni. 
Non vi è dubbio che vi sia 
all'interno della CGIL oggi 
un momento di difficoltà ma 
da tali difficoltà nasce an
che chiaramente l'occasione 
per crescere e per andare 
ulteriormente avanti. Essen
ziale è che si lavori insie
me oer evitare oenl elemen
to di divisione. Ciò significa 
che in un governo di coali
zione nel quale vi sono forze 
politiche che spingono in 
quella direzione che è stata 
anche sottolineata nell'as
semblea della Confindustrla. 
il movimento sindacale può 
assolvere una chiara fun
zione semolatrice nel sen«o 
dello sviluppo economico e 
sociale e nel consolidamento 
delle Istituzioni democrati
che del paese. 

In questo sforzo nel quale 
si sono già cimentati tanti 
uomini come Di Vittorio e 
Santi — ha concluso Foa 
tra gli applausi del congres
so — bisogna andare avanti 
con grande impegno anche 
per far fronte, come nel pas
sato. ai compiti dell'oggi e 
a quelli de] domani. 

Giuseppe Vietto. d e l l a 
FIAT di Tonno ha sottoli
neato i compiti nuovi che 
spettano al sindacato di fron
te alle novità della situazio
ne determinate dal fatto che 
il monopolio torinese si av
via sempre più ad essere 
parte integrante di un oli
gopolio internazionale. 

Da qui la necessità del col
legamento fra la lotta per la 

contrattazione dei ritmi di 
lavoro, dei tempi, della ve
locità delle linee e delle qua
lifiche e quella per una po
litica di programmazione 
democratica. Da qui l'impor
tanza della rivendicazione 
del controllo pubblico sui 
piani di investimento e di 
produzione del monopolio, 
anche per imporre lo svi
luppo della produzione non 
automobilistica e avere cosi 
una reale garanzia per quan
to riguarda i livelli di occu
pazione. ' 

Il segretario generale del
la Federbraccianti. Giusep
pe Caletti. ha affermato 
che l e lotte e - le agitazio
ni in corso — sia nella 
Padana che nel Mezzoeior-
no — rappresentnno l'avvi
saglia di uno scontro che 
coinvolgerà tutte le classi so
ciali e tutti i problemi di 
fondo dello sviluppo agrico
lo. L'importanza di questo 
scontro sta nel fatto che per 
l'agricoltura, i provvedimen
ti decisi dal governo, le li
nee del Piano quinquennale 
e l'azione degli agrari prefi
gurano un modello di svi
luppo che pone al centro del
la ristrutturazione celle 
campagne l'azienda capitali
stica cosi da riorganizzare 
il rapporto città-campagna 
col potenziamento del pro
cesso di integrazione fra 
agricoltura ed industria al 
livello del capitale monopo
listico. Componenti essenzia
li di questa linea di riorga
nizzazione che viene avanti 
sono il blocco dei salari e 
l'intervento pubblico con una 
politica di incentivazioni di
retta a favorire il processo 
di accumulazione capitali
stica. 

Nel 1964. ha detto Caleffl, 
il padronato ha ottenuto al
cuni risultati per quanto ri
guarda l'indebolimento del
la nostra azione per il supe
ramento della colonia e del
la mezzadria, e la realizza
zione di fatto del blocco dei 
salari e dei contratti. Da qui 
l'esigenza di una « risposta • 
dei lavoratori che non posso
no accettare il modello di 
sviluppo proposto in quanto 
liquiderebbe l'autonomia ri
vendicativa dei lavoratori. 
provocherebbe altre lacera
zioni sociali e ulteriori spe
requazioni tra zona e zona e 
fra azienda ed azienda. La 
risposta che devono dare i 
lavoratori dovrà articolarsi 
perciò sull'aumento dei sa
lari. il miglioramento dei 
contratti e della previdenza. 
sulla difesa dei livelli di oc
cupazione e per modificare 
gli orientamenti degli inve
stimenti pubblici Conclu
dendo l'oratore ha messo in 
rilievo l'importanza che vie
ne ad avere, per il rafforza
mento dell'unità sindacale il 
recente fallimento della trat
tativa separata. La CISL e 
l'UIL che nel 1964 si erano 
collocate all'interno del di
segno padronale sono ora in
dotte ad un ripensamento 
che può portare a nuove con
vergenze e all'unità d'azio
ne su livelli più avanzati. • 

II saluto fraterno e affet
tuoso dei lavoratori della 
CGT è stato portato al con
gresso dal compagno Berte-
loot che ha messo in rilievo 
l'importanza dell'unità, nel
la lotta per il lavoro e la 
pace, dei lavoratori di tutti 
i paesi. Egli ha poi sottoli
neato l'esigenza di più stret
ti rapporti di collaborazione 
nella lotta contro i nemici 
comuni dei sindacati dei pae
si del MEC e a questo ri
guardo — fra gli applausi 
del congresso — ha ricordato 
il positivo accordo raggiun
to recentemente fra CGIL e 
CGT. 

Vincenzo Piga ha afferma
to la validità della linea ar
ticolata anche nella lotta 
per le riforme di struttura. 
E parlando della questione 
agraria, ha rilevato nell'azio
ne del sindacato deficienze e 
ritardi che derivano da una 

' certa d.ffieolU nei cogliere 11 

significato innovatore di al
cuni provvedimenti governa
tivi. dalla scaisa elaborazio
ne di una posizione del sinda
cato a livello di politica 
agraria del MEC. della ca
rente iniziativa a livello pro
vinciale e nella debolezza 
della nostra azione per mo
bilitare, sui problemi conta
dini, anche i lavoratori della 
città. Se è giusto dire — ha 
detto Piga — che il Piano 
Pieraccini presenta profonde 
contraddizioni è anche ne
cessario ricordare le debo
lezze del sindacato nella lot
ta per le riforme. 

La seduta pomeridiana è 
stata aperta da Piera Re
becchi, di Modena, che ha 
affermato la necessità di col
legare maggiormente nelle 
campagne la lotta rivendica
tiva e per i piani di trasfor
mazione con l'cbiettivo ge
nerale, tuttora valido, della 
richiesta della terra. 

Olinto Dini. di Firenze, ha 
sottolineato i ritardi che si 
lamentano nella costruzione 
di un reale movimento di ri
sposta all'attacco padronale 
e che derivano da insufficien
ze di analisi e di iniziative 
manifestatesi già negli anni 
del grande sviluppo dell'azio
ne rivendicativa. Da qui il 
problema di fare della lotta 
articolata oggi la componen
te essenziale della « risposta 
operaia • senza dimenticare 
però il necessario collega
mento con la spinta che sor
ge in direzione di obiettivi 
più generali di riforma di 
struttura. 

Gastone Sciavi di Milano 
ha ricordato le lotte degli 
elettromeccanici milanesi ri
levando che è nella lotta 
aziendale che si mette in di
scussione, concretamente, 
tutta la linea del padronato 
quando gli obiettivi sono tali 
da permettere di porre ipo
tesi di controllo e di contrat
tazione di aspetti di fondo 
della riorganizzazione capi
talistica sul luogo di lavoro. 
Queste lotte devono però le
garsi ad una prospettiva più 
ampia, a livello di settore 
per entrare nel merito delle 
grandi scelte del padronato. 

Renato Bitossi, segretario 
generale della FSM. si è di
chiarato pienamente d'ac
cordo con Novella a propo
sito dell'azione di rinnova
mento portata avanti dalla 
CGIL nella FSM. Occorre. 
infatti, ha detto, una politi
ca più aderente ai nuovi 
compiti che sorgono dal mo
vimento operaio a livello in
ternazionale. Importante. 
dunque, estendere anche al
l'Europa. l'esperienza già 
attuata nell'America Latina, 
di nuovi schemi organizza
tivi per sindacati che opera
no in zone omogenee. L'esi
stenza di questi nuovi centri. 
facilita l'articolazione del di
battito e della ricerca unita
ria anche fra organizzazioni 
di diversa affiliazione inter
nazionale E" attorno a que
sti problemi che si aprirà il 
dibattito a ottobre durante il 
prossimo congresso sindaca
le. Bitossi ha poi parlato 
brevemente dei problemi del
la riforma previdenziale e 
della lotta per l'istituzione 
del sistema sanitario nazio
nale. ricordando l'importan
za nella collaborazione fra ì 
sindacati e TINCA. 

Il presidente dell'Alleanza 
nazionale dei contadini, on. 
Sereni, nel portare il suo 
saluto al congresso, ha rile
vato anzitutto che la costi
tuzione dell'Alleanza ha rap
presentato un fatto nuovo 
nella vita del paese in quan
to per la prima volta i col
tivatori diretti sono diventati 
artefici attivi di importanti 
conquiste battendosi per una 
effettiva riforma agrana. 
L'oratore ha. quindi, sotto
lineato l'esigenza di appro
fondire i legami fra la clas
se operaia e i contadini « per 
conquistare — egli ha det
to — quelle prospettive di 
rinnovamento strutturale, di 

IU)LO(ìiNA — Il settore riservato al le numerose delegazioni estere che partecipano ai lavori del Congresso 

pace e di progresso sociale, 
che sono gli scopi della no
stra e della vostra organiz
za/ione ». 

Le grandi questioni della 
programmazione in rapporto 
alla produttività e ai salari 
sono state, quindi, affrontate 
da Ruggero Spesso, respon
sabile dell'ufficio studi della 
CGIL, il quale ha analizzato. 
anzitutto, la politica di rior
ganizzazione capitalistica in 
atto, affermando che la Con
findnstria e i monopoli pun
tano soltanto all'esaltazione 
della efY.cie/iza aziendale in 
contrapposizione alle esigen
ze di ammodernamento or
ganico dell'economia nazio
nale. possibile solo attraver
so le riforme di struttura. 
La politica dei redditi è uno 
degli strumenti essenziali 
per portare avanti la linea 
padronale, ma essa rappre
senta nel contempo anche 
una involuzione dello stesso 
concetto di programmazio
ne. Spesso si è riferito al 
noto discorso del prof Pe
trilli il quale aveva indicato 
al CNEL l'esigenza di poten
ziare le singolo aziende e di 
imporre pesanti sacrifici ni 
lavoratori, ottenendo peral
tro il consenso della CISL 
e della TJIL. 

Oggi che il processo di 
riorganizzazione finanziaria 
e tecnica dell'apparato indu
striale è stato largamente 
portato innanzi — ha prose
guito l'oratore — il grande 
padronato si dichiara pron
to a riprendere l'iniziativa 
per sviluppare la produzio
ne. Tn realtà questa prospet
tiva non è stata mai abban
donata. Il grande padronato. 
infatti, ha concepito il pro
cesso di riorpanizzazione so
lo per intensificare lo sfrut
tamento del lavoro Cosi ad 
esempio la FIAT ritorna al
l'orario norma'e <*on una 
produzione in aumento e con 
un carico ridotto di mano 
d'opera. 

A questo minto Spesso ha 
ripreso il discorso sul mo
dello di sviluppo della pro
grammazione. che preveda 
scelte precise anzitutto nel 
campo degli investimenti. 
anche attraverso il controllo 
pubblico. Concludendo, l'ora
tore ha sottolineato l'esigen
za di respingere la linea con
findustriale. appoggiala an
che da larghi settori mode
rati del governo, mediante 
una ferma ed energica ini
ziativa sindacale. 

Ha quindi rivolto un mes
saggio al congresso, a no
me dei lavoratori cinesi, il 
compagno Cen Ju. dell'Ese
cutivo dei sindacati nella Ci
na Popolare. Egli ha esal
tato la lotta dei lavoratori 
italiani per 1 quali il popolo 
cinese esprime sincera am
mirazione e si è quindi ri
chiamato alla aggressione 
americana contro il Viet
nam. sottolineando come gli 
USA si vengano a trovare 
sempre p;ù isolati Dopo un 
accenno ai progressi econo
mici d"lla Cina Popolare Cen 
Ju ha sottolineato l'impor
tanza e l'osi epnza dell'unità 
operaia internnzin.iale. 

Il compagno Camillo Da-
neo. della Camera del La
voro di Bologna, ha poi af
frontato i problemi del mo
vimento rivendicativo n»l 
confronti delle piccole e me
die azierde. rilevando l'esi
stenza di alcune difficoltà 
oggettive ma sottolineando 
anche la necessità di por
tare avanti la lotta del la
voratori e la pre«c!one sala
riale. sia come stimolo per 
Io sviluppo delle stesse im
prese minori che come ele
mento per alIarpTre il mer
cato ir.terno. E' tuttavia 
chiaro — ha sostenuto fra 
l'altro Danco — che onesta 
spìnta deve essere collegata 
ad ura diversa politica eco
nomica. che garantisca ele
vati livelli di occupazione e 
che sia format-* su ampie ri
forme strutturali 

L'ora'orp ha rilevato inol
tre l>s:pen7a di ima politica 
di larehi interventi pubblici 
nel confronti d*Ile piccole e 
medie industrie, da attuarsi 
attraverso neevola^ioni cre
ditizie. fomiture di materie 
nrime e di rnerpii elettrica. 
9e non sj fi onesta noTì?!»*!. 
se non si a'tua questa spelta 
in ii"-» eronorn'i dove i mo-
ro-io!i convivono con le ntr-
rol« *> m e d e ariende. s f i t 
tandole e subordinandole. 
una «minta salariale non ac-
commenata da un nr^eram-
m i di riforme finirebbe pa
radossalmente col rafforzare 
i prandi S'-uoni accentuando 
il loro predominio sull'intera 
economia nazionale. 

Adriano Guerra 

Orazio Pizzigoni 

I 40 mila della gomma in lotta 

Forte manifestazione davanti 
al grattacielo della Pirelli 

Oggi in sciopero anche i gasisti privati, 
gli operai e impiegati delle FS e i telefo
nici - Verso l'agitazione vetrai e conciari 

La lotta prosegue 

Incontro 

a Roma 

per la 

Carbosarda 

all'ENEL 
Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI. 1 
La lotta dei minatori di Car-

bonia ha ottenuto un primo 
risultato. Di fronte all'atteggia
mento deciso degli operai, che 
continuano a occupare I pozzi 
di Serbanti, il ministro dell'in
dustria Lami Starnuti ha con
vocato il dott. Di Cagno, presi-
(ii-nte dell'ENEL. e il dott. Set
te. direttore della Carbosarda. 
per definire la questione del 
passaggio dei dipendenti del 
complesso minerario all'Ente 
elettrico nazionale. L'incontro 
avverrà nella giornata di do
mani a Roma. 

Al Consiglio regionale, sta
mane. il compagno on. Armando 
Congiu. a nome del gruppo 
comunista, ha ancora una volta 
chiesto alla Giunta di fare il 
punto sulla situazione nel Sul-
cis. che minaccia di diventare 
estremamente grave II pro
blema del Sulcis. infatti, è reso 
più complesso dall'assoluta ca
renza dimostrata dall'ammini
strazione regionale, che. in 
mancanza di un programma per 
Io sviluppo del bacino, si tiene 
eomple'amente a rimorchio del
le iniziative del governo cen
trale. 

Le prospettive indicate dal 
governo di centrosinistra non 
sono accettabili da parte dei 
lavoratori di Carbonia. poiché 
ipotizzano il parziale smantel
lamento del complesso carbo
nifero e l'ulteriore riduzione 
delle unità lavorative. A questi 
disegni i comunisti oppongono 
una linea chiara e irrinuncia
bile: il passaggio di tutti i di
pendenti della Carbosarda al
l'Enel. secondo quanto era stato 
assicurato ai rappresentanti sin
dacali e dei gruppi del consi
glio comunale «ii Carbonia sia 
dal go\erno di Roma che dal 
governo di Cagliari 

Ci troviamo, ora. di fronte al 
fatto che il governo centrale 
e l'Enel fanno marcia indietro, 
mentre la Giunta regionale si 
mostra impotente a mantenere 
ì suoi impegni. Tutto sembra 
dipendere ormai dai laboratori 
in lotta e dalla popolazione di 
Carbonia La battaglia in corso 
nt-ile miniere e nella atta ha 
come obiettivo ultimo la solu
zione giusta dei problemi del
l'industrializzazione della Sar
degna e dell'integrale attuazio
ne della legge 5S8 sul piano di 
Rinascita 

Dopo Lami Starnuti, la pres
sione popolare ha anche co
stretto il presidente della Re
gione a intervenire presso l'o
norevole Moro per sollecitare 
il pas-aggio di tutto il personale 
della Carbosarda all'ente elet
trico Cosi si esprime Corrias 
in un telegramma che ha indi
rizzato stamane al presidente 
del Consiglio Un anno fa fu 
!o stesso Corrias. insieme all'as
sessore regionale all'Industria. 
il sardista on. Melis che firmò 
l'accordo con Di Cagno per 
trasferire soltanto una parte 
delle maestranze all'EneL 

Giuseppe Podda 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 1 

Altissime percentuali di scio 
pero, imponenti picchetti da 
vanti alla labbrica ed una ma
nifestazione con cartelli e fi
schietti davanti al « Pirello-
ne ", il grattacielo della direzio. 
ne del monopolio della gom
ma: questi i dati essenziali 
della prima, riuscita giornata 
di lotta degli undicimila la
voratori della Pirelli Bicocca 
che hanno iniziato oggi, con gli 
operai della categoria, una nuo
va, intensa fase della battaglia 
contrattuale. Il primo dei set
te giorni di sciopero program
mati dai sindacati per la ri
presa della lotta per il rinno
vo del contratto è stato carat
terizzato da un « crescendo-
nelle astensioni, man mano che 
i diversi turni aderivano alla 
lotta; la manifestazione è an
data cioè montando, via via 
che passavano le ore. 

Fin dalle prima mattina (alle 
6 entra il primo turno di la
voro) già un folto picchetto 
di lavoratori stazionava da
vanti alla Bicocca, alle 8 I la
voratori erano già parecchie 
centinaia. Ed ecco le percen
tuali di sciopero: per il primo 
turno 95 per cento, turno 
- normale - 94-95 per cento. 
secondo turno !>8 per cento, tur
no di notte al completo Le 
percentuali di astensione degli 
impiegati sono rimaste al 20 
per cento degli scorsi scioperi 

I lavoratori della gomma so
no ormai al sesto mese di lot
ta per il rinnovo del contrat
to. Le trattative vennero in
terrotte nell'ottobre scorso. 
quando gli industriali. Pirelli 
in testa, si rifiutarono addirit
tura di esaminare le proposte 
dei sindacati e dichiararono di 
non voler cambiare assoluta
mente nulla al contratto. Sono 
seguiti scioperi articolati e non 
a cui si è tentato di rispondere 
da parte padronale anrhe con 
la rappresaglia (Pirelli ha fat
to ricorso alla serrata). Oggi 
eli industriali scrivono sui «oro 
giornali di non essere più su 
queste posizioni di assoluta in
transigenza Sono dichiarazioni 
che dimostrano come la lotta 
dei lavoratori abbia comincia
to ad incrinare il fronte pa
dronale. 

A Tonno e provincia la ri
presa dello sciopero fa regi
strare massicce adesioni in 
quasi tutte le aziende. Nei due 
stabilimenti Pirelli di Settimo 
le astens.oni ' dal lavoro sono 
oscillate dal 96 al cento per 
cento. Si è scioperato al 98 
per cento alla Superga. al 97'"-
alla Incet e al 70 per cento alla 
Magic-Paghero Anche - nellt-
quattro fabbriche Ceat di To
nno e Settimo la media delie 
adesioni allo sciopero è stata 
superiore al 95 per cento 

L'unica flessione è stata re
gistrata alla Michelin '10 p r 
cento di scioperanti» dove nei 
giorni precedenti l'apitazione 
la direzione ha licenziato pe: 
rappresaglia una quindicina d' 
lavoratori Centinaia di lavo
ratori. comunque, hanno sosta
to dinanzi alla fabbrica per sti
molare la formazione di pic
chetti. 

Le oltre lotte 
GASISTI — E' iniziato dalla 

mezzanotte lo sciopero di 48 ore 
dei gasisti privati, indetto dalla 
FIDAG-CGIL. dopo il nuovo 
fallimento delle trattative ten
tate giovedì scorso con la me
diazione del sottosegretario al 
Lavoro on Calvi. Alle due gior
nate di lotta hanno anche ade
rito la Federgas - CISL e la 
UILSP. Lo sciopero, che ter
minerà domani alle 24. com
porterà l'astensione dal lavoro 
di tutti I dipendenti fatta ecce
zione per l'azienda di Tor.no 
dove 1 lavoratori, con diverse 

modalità, hanno già effettuato 
nei giorni scorsi 48 ore di lotta. 

TELEFONICI — Sono da ieri 
in sciopero per il contratto 1 43 
mila telefonici. La lotta, che si 
svolgerà in modo articolato per 
regioni. Provincie, uffici e re
parti sino al 20. è stata indetta 
unitariamente dai sindacati per 
il rifiuto della SIP URI) di vo
ler rinnovare il contratto. 

F E R R O V I E R I — I 20 mila 
operai e impiegati delle Ferro
vie dello Stato scendono oggi 
in lotta per tre ore e mezzo 
contro la mancata rivalutazione 
del pagamento del premio di 
maggior produzione e dei cotti
mi Il SFI-CGIL. il SAUFI-
CISL e il SIUF-UIL hanno pro
clamato lo sciopero che si svol
gerà per gli operai alla fine del 
turno pomeridiano, per gli im
piegati prima dell'orario nor
male. Gli impiegati si asterran
no anche dal lavoro straordi
nario. Dal canto loro i dipen
denti degli appalti ferroviari 
sciopereranno quanto prima per 
24 ore contro le centinaia di 
licenziamenti disposti dal mini
stero dei Trasporti — che li ha 
giustificati con la flessione del 
t radico passeggeri e merci —. 
parte in atto e parte già pro
grammati. 

W AGONS LITS — E' ripresa 
ieri l'agitazione dei dipendenti 
della Compagnia internazionale 
dei vagoni letto per il rinnovo 
del contratto: i lavoratori scio
pereranno per 72 ore. sino alle 
5 di domenica. Uno sciopero di 
72 ore. iniziato il 29 marzo, ha 
preceduto quello attuale. 

VETRAI — Il 7 e 18 aprile 
gli operai delle prime lavora
zioni del vetro si asterranno 
dal lavoro per battere l'intran
sigenza dell'Assovetro che non 
.ntende rinnovare il contratto 
scaduto Lo sciopero di 48 ore 
è stato proclamato unitaria
mente. 

CONCIARI — La FILCEP-
CGIL. la Federchimici-CISL e 
la L'ILCID hanno deciso di pro
clamare nuovi scioperi dei 20 
mila lavoratori della concia, in 
seguito al misero fallimento del 
tentativo del ministero del La
voro di risolvere la vertenza. 
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